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Figura 1. Categorizzazione delle avversità di carciofo (a), melograno (b), fico (c) e vite (d) da un 

punto di vista normativo (EPPO liste A1, A2 e di allerta e ORNQ) e tassonomico (batteri, 

fitoplasmi, funghi e oomiceti, insetti e acari, nematodi e virus/virus-simili), attraverso 

consultazione del database ottenuto con il presente prodotto di ricerca.  

Figura 2. Luoghi di ritrovamento di Ceratocystis ficicola 

Figura 3. Pianta di fico con sintomi di deperimento causati da Ceratocystis ficicola, dettaglio 

dell’imbrunimento sul tronco e alla coltura del fungo su PDA. 

Figura 4. Scheda tecnica utile all'identificazione e alla protezione dalle più comuni malattie del 

legno della vite riscontrate nel materiale di propagazione. 

Figura 5. Campo sperimentale di confronto della fitness di carciofi risanati vs carciofi non risanati. 

Figura 6. Pianta di mandorlo con sintomi di deperimento causati da Candidatus phytoplasma 

phoenicium. 
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1 Introduzione 
La qualità dei prodotti vivaistici in un contesto produttivo come quello del DAJS è un pilastro 

fondamentale da cui partire per la rigenerazione sostenibile di tale area, in seguito 

all'introduzione di Xylella fastidiosa. Numerosi sono in bibliografia i casi di introduzione di 

patogeni e/o parassiti altamente impattanti sui sistemi agricoli, sulla ecologia ambientale e più in 

generale sugli ecosistemi e più di recente sono state diverse le segnalazioni di nuovi patogeni e/o 

parassiti sia per via dei cambiamenti climatici o per via dell’introduzione della coltivazione di 

nuove colture o di sistemi di produzione in colture già ampiamente diffuse sul territorio (es. 

Pollastro et al., 2016; Gerin et al., 2020). Disporre di materiale di propagazione esente da 

organismi nocivi normati già dalla fase vivaistica è importate per prevenire le diverse avversità in 

campo in particolare quando le stesse trovano nel materiale di propagazione la principale via di 

introduzione e diffusione della malattia e quando i mezzi curativi sono scarsi, se non inesistenti o 

poco efficaci (Martelli, 2016; El Khoury e Tarasco, 2019). 

1.1 Obiettivo del documento 

Obiettivo della presente attività è quello di fornire informazioni utili agli operatori delle aziende 

agroalimentari ricadenti nel DAJS relativamente alle diverse avversità che possono interessare 

specie vegetali importanti per il circuito vivaistico locale. 

1.2 Definizioni, Acronimi e Abbreviazioni 

DAJS: Distretto Agroalimentare di Qualità Jonico Salentino  

ORNQ: organismi nocivi regolamentati non da quarantena 

EPPO: European Plant Protection Organization 

ToLCNDV: Tomato leaf curl New Delhi virus 

DiSSPA: Diaprtimento di Scienze del Suolo della Pianta e degli Alimenti 

CCP: Centro di Conservazione per la premoltiplicazione 

RUOP: Registro Ufficiale Operatori Professionali 
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1.3 Struttura del documento 

Il documento è stato strutturato in forma di relazione sviluppata sulla base dei dati riportati nel 

database in formato excel, includente le principali avversità delle colture di interesse per il 

circuito vivaistico locale.  

2 Contesto 

Per la rigenerazione del territorio del DAJS possono essere utilizzate colture già ampiamente 
praticate nel territorio di riferimento oppure alcune nuove, la cui coltivazione rappresenta 
una sfida per gli operatori di settore. Avere informazioni delle avversità presenti sul materiale 
vegetale è importante per prevenire la loro diffusione nel territorio del distretto. 
Contestualmente, l’utilizzo di materiale di propagazione sano rappresenta un punto 
fondamentale per ridurre le problematiche fitosanitarie negli anni successivi al trapianto. La 
Regione Puglia aderisce al “Sistema nazionale volontario di qualificazione del materiale di 
propagazione vegetale” istituito presso il Ministero delle politiche agricole, alimentari, 
forestali e del turismo (Dlgs n. 18 del 2 febbraio 2021 e successive modifiche degli allegati IV, 
V, VI e VII (DDMM del 3 novembre 2022) privilegiando la qualificazione dei materiali di 
moltiplicazione vegetale per agrumi, olivo, prunoidee, pomoidee, nocciolo, fico, vite, carciofo.  
  

3 Risultati 

Dopo una serie di incontri all'interno del gruppo di ricerca sono state individuate le metodologie 

operative e i target vegetali di interesse, in accordo a quanto indicato dalle aziende pilota parte 

attiva del progetto, nonché eventuali specie di interesse per l’area, in quanto già coltivate. Tale 

attività è stata condotta in piena collaborazione con i gruppi di ricerca impegnati nella 

realizzazione delle attività 2.2.6, 2.2.7, 2.2.12. e 3.3.5, costituendo per tutti una necessaria 

premessa trasversale. 

È stata poi avviata una ricognizione in merito alle risorse vegetali già disponibili presso la struttura 

di ricerca e strutture di ricerca affiliate con le quali si collabora stabilmente, che ha portato a 

individuare olivo, vite, agrumi, drupacee e pomacee, fico, melograno, carrubo, carciofo, 

pomodoro, patata, cucurbitacee, alcune ornamentali e officinali, come possibili risorse 

genetiche di interesse. Per tali colture è stato sviluppato un database in formato excel di 

organismi/microrganismi normati [quarantena (liste A1, A2 e di allerta della EPPO) e organismi 

nocivi regolamentati non da quarantena (ORNQ; Regolamento di esecuzione UE 2019/2072 

della Commissione, del 28 novembre 2019), in quanto organismi nocivi ampiamente diffusi in 

UE e trasmessi prevalentemente con il materiale di propagazione], che potrà essere arricchito 

anche in futuro. Attraverso gli incontri intermedi organizzati tra i responsabili dei diversi 

prodotti delle task del progetto, è emerso che in seguito a colloqui con le aziende pilota, fico, 

melograno vite e alcune ortive (es. carciofo) sono le principali colture impiegate per la 

rigenerazione del territorio. Pertanto, per queste specie target (carciofo, fico, melograno e vite) 

è stata effettuata una consultazione del database ottenuto con il presente prodotto per 

individuarne le avversità e categorizzarle da un punto di vista normativo (EPPO liste A1, A2 e di 
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allerta, ORNQ) e tassonomico (batteri, fitoplasmi funghi e oomiceti, insetti e acari, nematodi, 

virus e virus-simili) (Figura 1). La vite è la coltura con il maggior numero di organismi normati 

(69), seguita nell'ordine da fico (52), melograno (28) e carciofo (16). Su tutte e quattro le 

colture considerate, "insetti e acari" erano la categoria più rappresentata con 46, 34, 25 e 8 

specie rispettivamente per vite, fico, melograno e carciofo. La seconda categoria più 

rappresentata era quella "virus/virus-simili" con 11, 3, 2 e 1 entità rispettivamente per vite, 

fico, carciofo e melograno. La categoria "nematodi" era rappresentata da 8 specie su fico, 5 

specie su vite e 1 specie su carciofo, mentre non ci sono specie di nematodi riportate nelle 

normative vigenti per il melograno. Infine, per tutte e quattro le colture selezionate, le altre 

categorie (batteri, fitoplasmi e funghi e oomiceti) erano rappresentati da meno di 3 specie.  
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Figura 1. Categorizzazione delle avversità di carciofo (a), melograno (b), fico (c) e vite (d) da un 

punto di vista normativo (EPPO liste A1, A2 e di allerta e ORNQ) e tassonomico (batteri, 

fitoplasmi, funghi e oomiceti, insetti e acari, nematodi e virus/virus-simili), attraverso 

consultazione del database ottenuto con il presente prodotto di ricerca.  

Dalla preliminare consultazione del database è emersa la necessità di includere oltre agli 

organismi normati (liste A1, A2 e di allerta della EPPO, ORNQ) anche quelli che, sebbene non 

normati quando presenti nel materiale di propagazione possono influenzare negativamente il 

percorso di rigenerazione. Alcuni di questi organismi nocivi sono anche già inclusi nelle “Norme 

ecosostenibile” redatte dalla Regione Puglia. Alcuni esempi sono i diversi agenti di malattie del 

legno su vite, Coniella granati come agente di marciume del colletto su melograno e Armillaria 

mellea e Dematophora (sin. Rosellinia) necatrix come agenti di marciumi radicali su vite e 

diversi fruttiferi. Nondimeno risultano importanti malattie virali come quella causata da 

ToLCNDV, un begomovirus appartenente alla famiglia dei Geminiviridae, che può causare 
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importanti perdite di prodotto su cucurbitacee in pieno campo, colture importanti per l’area di 

riferimento.   

Questo virus emergente, segnalato per la prima volta nel 2015 su colture siciliane di zucchino 

(Panno et al. 2016), si è progressivamente diffuso anche nel resto del Mediterraneo. Il primo 

ritrovamento di ToLCNDV in Puglia risale al 2018 in campi commerciali di zucchino sulla costa 

ionica a confine tra Puglia e Basilicata (Trisciuzzi et al., 2018). Il virus è trasmesso da Bemisia 

tabaci ed è particolarmente dannoso su cucurbitacee coltivate in pieno campo e in ambiente 

protetto, dove può causare perdite di produzione prossime al 100%. Secondo alcune evidenze 

sperimentali, è trasmesso meccanicamente e anche attraverso il seme. Per i suoi aspetti eco-

epidemiologici, ToLCNDV è elencato come patogeno da quarantena nella Alert-list della EPPO. 

Alcune delle aziende pilota del progetto riportavano di aver utilizzato il fico, per la rigenerazione 

dell’area. Tra le diverse avversità del fico, nell’area di riferimento (Figura 2), di recente è stata 

segnalata la presenza di piante mostranti deperimento e cancri che in seguito ad analisi 

micologica e molecolare sono state associate a Ceratocystis ficicola, un fungo ascomicete anche 

questo inserito nella Alert-list della EPPO. Al fine di riconoscere tempestivamente i sintomi in 

campo è stata predisposta una scheda riportante anche la sintomatologia causata dal micete 

(Figura 3). 

 

Figura 2. Luoghi di ritrovamento di Ceratocystis ficicola 
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Figura 3. Pianta di fico con sintomi di deperimento causati da Ceratocystis ficicola, dettaglio 

dell’imbrunimento sul tronco e alla coltura del fungo su PDA. 

Durante l'ultimo semestre, dopo un primo colloquio con alcuni referenti aziendali di aziende 

pilota del progetto, in un'azienda nell’areale di Brindisi in cui è stato impiantato vigneto 

nell’ambito del progetto di rigenerazione sostenibile, si è riscontrato un mancato 

attecchimento delle barbatelle o una loro crescita stentata. In seguito ad un sopralluogo in 

campo è stato effettuato un campionamento delle piante sintomatiche e sulle stesse si è 

proceduto ad accertare le cause del mancato sviluppo, attraverso isolamento su substrati 

agarizzati. All’esito dell’analisi è emersa la presenza di funghi del legno associati al complesso 

delle malattie del legno della vite. Dato che la protezione da tali specie fungine è 

essenzialmente basata sull'impiego di materiale di propagazione sano, al momento 
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dell'impianto, sono state preparate schede tecniche includenti indicazioni per l'identificazione 

di sintomi ascrivibili a tali microrganismi sul materiale vegetale nonché le modalità operative da 

eseguire per limitare la problematica prima e dopo il trapianto in campo (Figura 3), allegate al 

database ottenuto con il presente prodotto. 

Approfondimenti
https://www.cabidigitallibrary.org/doi/10.1079/cabicompendium.39959 ; https://gd.eppo.int/taxon/PHMOCH
https://www.cabidigitallibrary.org/doi/10.1079/cabicompendium.39961 ; https://gd.eppo.int/taxon/TOGNMI

Sezione 
sana

Sezioni con presenza di imbrunimenti del legno di diversa intensità, 
da lievi (sinistra) a gravi (destra)

10.5344/ajev.2010.10021

Malattie del legno su materiale di propagazione della vite 

Principali agenti causali
Funghi ascomiceti quali:
•Phaeomoniella chlamydospora
•Phaeoacremonium spp.

Sintomatologia

Prevenzione e protezione integrata
Accertamento della sanità del materiale di
propagazione attraverso osservazione dei sintomi
(imbrunimenti) e analisi di laboratorio prima del
trapianto. Rimozione tempestiva delle piante infette.

 

Figura 4. Scheda tecnica utile all'identificazione e alla protezione dalle più comuni malattie del 

legno della vite riscontrate nel materiale di propagazione. 

La produzione di carciofo avviene in diverse regioni dell'area mediterranea e la Puglia è uno dei 

maggiori produttori. Su carciofo, Artichoke Italian latent virus (AILV) e Artichoke latente virus 
(ArLV) sono due virus che possono causare ingenti perdite nella produzione di capolini di 
carciofo. AILV appartiene al genere Nepovirus, famiglia Secoviridae, e ArLV al genere 
Macluravirus, famiglia Potyviridae. Con questo prodotto di ricerca attraverso analisi di 
ibridazione molecolare su foglie di piante di carciofo raccolte da colture commerciali coltivate 
in campo è stata osservata la presenza di infezioni virali miste di ArLV e AILV. Tra le attività 
svolte con il presente prodotto di ricerca, è stato applicato un protocollo di coltura in vitro 
dell’apice meristematico accoppiato alla termoterapia per ottenere piante risanate, risultando 
nel miglioramento delle caratteristiche qualitative e quantitative rispetto alle piante non 
risanate, quando allevate in pieno campo (Figura 5).  
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Figura 5. Campo sperimentale di confronto della fitness di carciofi risanati vs carciofi 

non risanati. 

Su mandorlo, in considerazione della recente presenza di Candidatus phytoplasma phoenicium 

(Figura 6), è stato eseguito un monitoraggio in vivaio per valutare il rischio di diffusione 

attraverso il materiale di propagazione che ne ha fortunatamente al momento la diffusione. 

 

Figura 6. Pianta di mandorlo con sintomi di deperimento causati da Candidatus phytoplasma 

phoenicium. 

L'utilizzo di materiale di propagazione sano rappresenta un punto fondamentale per ridurre le 

problematiche fitosanitarie, soprattutto quelle per cui non sono disponibili adeguati mezzi di 

gestione negli anni successivi al trapianto. Il DiSSPA è riconosciuto come soggetto gestore del 

CCP, in quanto iscritto al RUOP in base al regolamento 2031/2016 con codice IT-16-1192. 

Presso il CCP gestito dal DiSSPA sono in conservazione n. 58 accessioni di olivo da olio, da 

mensa e a duplice attitudine selezionate nell’ambito di programmi di selezione clonale e 
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sanitaria e di progetti per la qualificazione del vivaismo pugliese. Negli ultimi anni, in 

particolare nell’ottica di promuovere la propagazione e l’utilizzo di piante con elevati standard 

fitosanitari e di corrispondenza genetica nel CCP sono state introdotte nuove accessioni di 

accertata tolleranza/resistenza a XF: cultivar di leccino FS-17 CNR-OL OEU0239 (Decreto del 12 

luglio 2023) e cloni BIOSAVEX L 1.1, BIOSAVEX L 1.3, BIOSAVEX L 1.6, BIOSAVEX L 1.10, 

BIOSAVEX L 1.13 immessi nel Sistema di certificazione QVI. Si dispone inoltre di una accessione 

QVI di fico, Dottato bianco DBCS riconosciuta dal sistema di certificazione con DDG 19253 del 

30/4/2019. Per le altre specie sono in conservazione le seguenti varietà: 21 accessioni di 

agrumi, 34 varietà di mandorlo, 33 di albicocco, 45 accessioni di pesco e portinnesti (P. persica 

x P. amygdalus e P. persica), 22 accessioni di ciliegio dolce e portinnesti (Prunus avium L., 

Prunus cerasus L., P. mahaleb), 33 varietà di susino e portinnesti (P. cerasifera x P. musoniana e 

P. cerasifera) e 8 accessioni di nocciolo. 

 

4 Discussioni 

Nell’arco jonico-salentino per via dell’emergenza fitosanitaria che l’ha investita, è tutt’ora in corso 

il processo di rigenerazione, al fine di incrementare le produzioni agricole locali, aspetto 

importante per via delle ripercussioni economiche e sociali sul territorio (Semeraro et al., 

2021). In tale processo, la scelta delle colture da utilizzare, il loro adattamento alle condizioni 

climatiche e pedologiche dell’area, e la conoscenza delle avversità sono aspetti importanti per 

ottenere prodotti di qualità attraverso processi sostenibili (Alhajj et al., 2023; Strange and 

Scott, 2005).  

In particolare, la conoscenza delle avversità presenti su una determinata coltura, e degli aspetti ad 

essi relazionati (sintomatologia, biologia, aspetti di protezione integrata) sono importanti anche 

in considerazione dei cambiamenti climatici che stiamo osservando che possono portare 

all’introduzione di nuove emergenze fitosanitarie soprattutto attraverso il materiale vivaistico 

(Juroszek et al., 2011; McCubbin, 1946). 

Ad oggi, grazie al progresso tecnologico che si è avuto degli ultimi decenni è incrementata la 

disponibilità delle informazioni, incluse quelle per la produzione e la protezione delle piante. 

Infatti, sono diversi i database (es. EPPO global database), e le piattaforme web (es. FRAC e 

IRAC) disponibili, dove sono riportate le caratteristiche legislative, biologiche e fitosanitarie 

delle avversità delle colture (Ayllón-Benitez et al., 2023; Hermann & Stenzel, 2019; Nauen et al., 

2019). Per il reperimento di tali informazioni sono necessarie elevate competenze tecnico-

scientifiche al fine di essere utilizzate dagli operatori dei settori produttivi agricoli. Quest’ultimo 

è un aspetto importante non tanto per le avversità note sul territorio di riferimento ma per 

quelle di nuova introduzione o non presenti nell’area. La EPPO, a tal fine classifica gli organismi 

(da quarantena) in differenti liste (A1, a2 e di allerta) a seconda della loro diffusione nel 

territorio “EPPO” (www.eppo.int). Alcuni organismi, non da quarantena sono altresì 

regolamentati perché ampiamente diffusi in UE e trasmessi prevalentemente con il materiale di 

propagazione (ORNQ; Regolamento di esecuzione UE 2019/2072 della Commissione, del 28 
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novembre 2019). A fronte di tali necessità, con il presente prodotto, è stato creato un database 

riportante per 17 tipologie di colture i diversi organismi dannosi (riportate nelle liste EPPO e 

nella normativa ORNQ) in modo da essere utilizzato dagli operatori di settore per prevenire la 

loro introduzione e diffusione nel territorio, attraverso la consultazione di schede tecniche e 

link al database descrittivo “EPPO Global database”.  

Alcuni esempi di problematiche fitosanitarie introdotte di recente sul territorio e causa di perdite 

di produzione sono: 1) il Tomato leaf curl New Delhi virus (ToLCNDV) segnalato per la prima 

volta in Italia nel 2018 (Trisciuzzi et al., 2018) che è particolarmente dannoso su cucurbitacee 

coltivate in pieno campo ed in ambiente protetto, dove può causare perdite di produzione 

prossime al 100%; 2) il deperimento del fico causato da C. ficicola, inclusa nella lista di allerta 

della EPPO (Habib et al., 2023), che come per altri agenti di tracheomicosi, le misure di 

protezione integrata si basano sull’utilizzo di materiale di propagazione sano e sull’applicazione 

pratiche agronomiche (es. eradicazione delle piante infette) per ridurne la diffusione in campo; 

il deperimento del mandorlo causato da Candidatus phytoplasma phoenicium (Nigro et al., 

2019); 4) le malattie del legno della vite che anche per via della loro complessità eziologica 

(oltre 200 specie fungine associate) sono causa di importanti perdite di materiale di 

propagazione a livello vivaistico e in campo nei primi anni dopo il trapianto, e verso le quali 

antagonisti del genere Trichoderma sembrano poter svolgere un ruolo importante per 

prevenire perdite di prodotto (Pollastro et al., 2019). 

5 Conclusioni 

In conclusione, i risultati del presente deliverable apportano miglioramenti nella gestione 

fitosanitaria delle avversità delle colture importanti per la rigenerazione dell’arco jonico-

salentino attraverso l’applicazione di tecniche sostenibili proprie dell’agricoltura.  
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